Antonio Porta: poeta di “ricerca inesausta” (1935 -1989)

Con imperdonabile ritardo dedico le pagine chgueao ad Antonio Porta (1935-1989), indiscusso ggaista della stagione che ha posto le radiciilper
rinnovamento della letteratura italiana, in patace sul versante delle poesia, ma con attenziaookeaalla narrativa e al teatro: la stagione ddid@avanguardia,
com’ e stata definita per indicare il suo aggando il lascito esplosivo delle avanguardie storidhpercorso letterario di Porta (all’anagrafe Lleaolazzi), a partire
dal suo inserimento fra i cinque poeti scelti daedo Giuliani per I'antologia de “i Novissimi” fblicata nel 1961, e stato lineare e coerente,eanelfasprezza del
confronto con gli esponenti del tradizionalismo Isoiista 0 del post-ermetismo che riemergera pideno trionfante negli Anni Novanta, e con gli gorite critici
“militanti” di ispirazione marxista, tanto da guapharne il rispetto. Non a caso Giovanni Rabonijtaolente non tenero con gli appartenenti alladobeia
Neoavanguardia, ha scritto di lui pochi giorni dé@@comparsa: “... sembra quasi impossibile cagireecun uomo tanto generoso, pronto in ogni istar#apidare
per gli altri la propria forza, abbia - alla letier «trovato il tempo» di essere non solo nell'@aémei gesti, ma anche sulla pagina, un granda’poe

La precoce scomparsa di Antonio Porta non mansastitare commenti e giudizi sulla sua operaipagin particolare sulle riviste letterarie “Teskel’ e “Il Verri”,
cui seguirono anni di colpevole silenzio, intemadfalla pubblicazione di inediti e dalle riedizial alcune sue raccolte di versi, soprattuttoipgiativa della moglie
Rosemary Liedl Porta, alla quale devo anch’io l'ogppnita di pubblicare questo omaggio, con immaginésti da lei inviatimi. L'interesse per Portaisveglia in
Italia nel 2009, in coincidenza con il ventennagdlad morte, con la pubblicazione di un numero maeafico de “Il Verri” a lui dedicato e con I'attesalizione, per i
tipi di Garzanti di tutte le sue poesie, a curdlia Lorenzini, amica ed estimatrice del poeta gptampia antologia critica. Nel 2011 anche gli ammericani hanno
battuto un colpo, pubblicando una completa antalggirtianaPiercing the pageOtis books/Seismicity, con l'introduzione di Gidaria Annovi, le traduzioni di
Anthony Baldry, Rosemary Liedl, Paolo Martini, Aotty Molino, Lawrence R. Smith, Paul Vangelisti, #se Verdicchio e la postfazione di Umberto EcaaU
recente mostra allestita dalla Galleria Spaziocbisii Modena nell’ambito del Festival della Filosotia infine documentato l'interesse di AntoniotBquer la poesia
visuale fra il 1959 e il 1964, illustrato nel volerRoesie in forma di cos&dizioni Il Foglio Clandestino.

Come se fosse un ritmib poemetto qui riprodotto integralmente, nelizadne americana della Red Hill Press (1978), @wtat italiano a fronte e traduzione di Pat
Vangelisti, apparve in Italia nel 1969 all'interdella raccolta di versCara edita da Feltrinelli, ma era stato scritto da dré anni prima, ispirato da un film, come
racconta egli stesso nel testo che qui precedepertina del libro. Nel 1986 il poemetto riappanegli USA in una piu ampia raccolta comprenderegm@e a cura di
Paul Vangelisti per la Red Hill Press, la tradueiaielle poesie dietropolis e Invasionicon il titolo dilnvasions La foto del poeta che apre questo omaggio € st
scattata da Rosemary Liedl a Roma. La foto cheesegpn i cinque Novissimi insolitamente insiemenne scattata nel luglio 1986 a Cogolin in Provenizaante
I'incontro internazionale di poesia organizzatoJdéen Blaine. Subito dopo compare una biobiblifigrdel poeta. Le pagine diome se fosse un ritns@no seguite
dagli scritti commemorativi di Luciano AnceschiG@vanni Raboni, apparsi rispettivamente su “ll Wanel 1993 e sul Corriere della Sera nel 1988gguire i testi
critici di Niva Lorenzini (sua la definizione di Ra da me ripresa nel titolo) e Adriano Spatolalpigati su “Il Verri” rispettivamente nel numero 4l 2009 e nel
numero 38 del 1972 (recension®latropolig. In coda le copertine delle due raccolte comeptiei versi di Porta e del libro sulle sue poggaali sopra citati.

Maurizio Spatola



‘Piazza Navona nel 1979 dalla moglie
‘Rosemary Liedl
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Cogolin (Provenza), luglio 1986. I "MNovissimi"' 25 anni dopo. Dia sinistra: Edoardo Sanguineti, Alfiredo Giuliani, Antonio Porta, Nanni Balestrini, Elio Pagliarani.
{Foto Beauzée-Luyssen)



Antonio Porta, nota biobibliografica

Antonio Porta (pseudonimo di Leo Paolazzi) nasca Vicenza il 9 novembre del 1935, ma gia nel 1936 $ua famiglia si trasferisce a Milano, dove il pada
trascorrera gran parte della sua esistenza. Nel 196si laurea in lettere moderne all’Universita Cattdica con una tesi su D’Annunzio e nello stesso annao
pubblica la sua prima raccolta di versiLa palpebra rovesciat§Azimuth), anche se gia nel 1956 aveva pubblicaton I'editore SchwartzCalendarioun’operina
di 40 pagine a tiratura limitata. Dal 1956 al 1967avora per la casa editrice Rusconi e Paolazzi, fdata da Edilio Rusconi e Pietro Paolazzi (padre dieo).
Nel 1958 entra a far parte della redazione della vista letteraria “Il Verri” sotto la direzione di L uciano Anceschi. Nell'ambito di quest'esperienza rsze
I'ormai storica antologia di poesia 'l novissimi', pubblicata nel marzo 1961 da Rusconi-Paolazzi eurata da Alfredo Giuliani, cui Antonio Porta (nome
assunto a partire dal 1960) partecipa con Elio Paglrani, Edoardo Sanguineti, lo stesso Alfredo Giuani e Nanni Balestrini. Come conseguenza
dell'esperienza de "I novissimi”, viene fondato poo dopo il Gruppo '63, ispirato da Luciano Anceschie Umberto Eco, che raduna tutti i movimenti della
Neoavanguardia letteraria italiana, allora gia attvi in diverse realta della penisola e a cui non mamvano i contatti internazionali. Ai lavori del "Gr uppo '63"
Porta partecipa durante i congressi di Palermo, Regio Emilia, La Spezia e Fano.

Dal 1964 al 1967 prende parte attiva alla redazime della rivista di punta della Neoavanguardia “Makbolge” a Reggio Emilia insieme con Vincenzo Accame
Giorgio Celli, Corrado Costa, Ennio Scolari, Adriano Spatola e altri. In quegli stessi anni Porta siellica alla poesia visiva, partecipando ad alcune ratve a
Padova, Milano, Roma, Londra. La sua opera pill stigamente legata a questa esperienzazero, pubblicata in edizione numerata nel 1963. E trafondatori e
i collaboratori di “Quindici”, periodico del Gruppo '63, diretto prima da Alfredo Giuliani e poi da Nanni Balestrini, di cui uscirono 19 numeri fra il giugno
1967 e l'agosto 1969. Dal 1968 lavora con la caghtece Bompiani in stretta collaborazione con I'edtore, per passare poi nel 1977 alla Feltrinelli.n questo
periodo pubblica diverse raccolte di versi l(rapporti, Feltrinelli 1966, Cara, Feltrinelli 1969, Metropolis Feltrinelli 1971, Week-End Cooperativa scrittori
1974), due romanzi Partita, Feltrinelli 1967, Il re del magazzinpMondadori 1978) e il testo teatrald_a presa di potere di lvan lo sciocc@Einaudi 1974). Le
poesie sono poi raccolte, con le precedenti e al@medite nel volumeQuanto ho da dirvi (Feltrinelli 1977). Cura con Giovanni Raboni, I'anblogia Pin Pidin,
poeti d’oggi per i bambini(Feltrinelli, 1978) ePoesia degli anni settanta Antologia di poesia liaa dal 1968 al 1979 (Feltrinelli).

Nel 1981 lascia la carica di dirigente editorialger dedicarsi soprattutto al lavoro di scrittore, pur continuando a svolgere lavoro di tipo culturalepresso la
Cooperativa Intrapresa e la rivista “Alfabeta”, nel cui ambito partecipa all'ideazione e organizzaziom di convegni e delle manifestazioni di "Milanopoesa”,
fra il 1984 e il 1988. Nel frattempo pubblica:Se fosse tutto un tradiment@racconti, Guanda 1981),L'aria della fine (poesie, Lunarionuovo 1982)Emilio
(poemetto per fanciulli, Emme 1982)Jnvasioni (poesie, Mondadori 1984, Premio Viareggio)\el fare poesia(antologia personale con scritti di metodo sul
proprio lavoro, Sansoni 1985) Melusina, una ballata e diario(Crocetti 1987), 1l giardiniere contro il becchino(poesia, Mondadori 1988, pluripremiato). In
guesti anni continua a occuparsi di teatro, con dierse messe in scena di testi suoi o adattamenti,rpdondadori cura una nuova traduzione della Spoon
River Anthologydi Edgar Lee Masters e collabora inoltre alla reakzazione di vari programmi per la Rai.ll poeta muore per infarto a Roma il 12 aprile 1989
L'8 dicembre dello stesso anno il Comune di Milangli conferisce I’Ambrogino d’oro alla memoria, quale personaggio di spicco della cultura
milanese.

Le poesie di Antonio Porta sono presenti in quagutte le principali antologie della poesia italia del '900. Numerose le riedizioni postume di suengole
opere. Nel 2009 e uscita presso Garzankutte le poesigaccolta completa a cura di Niva Lorenzini. Nel 2Q1 gli editori di Los Angele Otis Book e Seismicity
hanno pubblicato Piercing the Paggpoesie scelte di Antonio Porta con diversi tradwri e introduzione di Gian Maria Annovi, postfazione di Umberto Eco.
Per una biobibliografia piu dettagliata si veda Wikpedia alle voci Antonio Porta e Leo Paolazzi.
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Antonio Porta, a proposito diCome se fosse un ritmo
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as if it were a rhythm
Antonio Porta
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Dietro la porta nulla, dictro la tenda,

l'impronta impressa sulla parete, sotro,

Tauto, la finestra, si ferma, dietro la tenda,

un vento che la scuote, sul suﬁumm

una macchia pid oscura, impronta mann,
alzandosi si & appoggiato, nulla, premendo,

un fazzolerto di seta, il lampadnhm oscilla,

un nisda, 1a loce, macchia d'inchiostro, _
sul pavimento, sopra la tenda, la paghietta che raschia,
sul pavimento gocee di sudore, alzandosi,

la macchia non scompare, dietro la tenda,

la seta nera del fazzoleto, huccica sul soffitto,

la mano si appoggia, il fuoco della mano,

sulla poltrona un nodo di seta, luecica.

ferita, ora il sangue sulla parete,

la seta del fazzolerto agita una mano.

2
Le calze infila, nere, ¢ shla, con i denti, .
Ia spaccata, il doppio salto, in un istante, la calza maglia,
all'indietro, capriola, pei la spaccata, 1 seni
ano il pavimento, dietro 'Iﬂpdlll. dictro la porta,
non ¢'e, ¢'¢ il salto all'indierm, le cuciture,
Iimpronta della mano, all‘indietro, sul soffirro,
la ruota, delle gambe e delle braceia, di fianco,
dei seni, gli occhi, hianchi, contro il soFﬁul?.
dietro la porta, calze di seta appese, la capriola.

3

Perché la tenda scuote, si ¢ alzato,
il vento, nello spiraglio la luce, il buio,
dietro la tenda c'¢, la notte, il giorno, ;
nei canali le barche, in gruppo, i quicti canali,
navigano, cariche di sabbia, sotto | pant,
i mattina, il ferro dei passi, remi e motori,
i passi sulla sgbbiz, il venio sulla sabibia,
le tende =ollevano i lembi, p::l'ché & notte,

jorno di ventn, di pioggia sul mare,
ﬁietm la porta il mare, la tenda si rim:_piedi sabbia,
di calze, di pioggia, appese, sporche di sangue,

I

Moching behind the door, behind the curtain,

the fingerprint stuck on the wall, under i,

the car, the window, he pauses, behind the curtain,
4 wind that shakes ir, a more ohscure

stain on the black ceiling, a handprint

he leaned on rising, nothing, pressing,

a silk handkerchicf, the chandelicr fuats slowly,

a knot, the light, the ink-spot,

on the floor, above the curtain, steel-wool scraping,
on the floor drops of swear, rising,

the stain won't ruby out, behind the curtain,

the black silk of the handkerchief, shines on the ceiling,
the hand comes to rest, the fire in the hand,
1 5ilk knot on the armehair, it shines,

wonnded, hloond on the wall now,

the scarf's silk is waving a hand.

i

kLY W .

She slips on the stockings, black, slips them off, with her teeth,

the sphits, the double-somersault, in an instant, the righes,

hackwards, caper, then the splits, the breasts

Euh against the flvor, behind the hair, behind the door,
isn'l there, there is the hackward somersault, the seams,

the handprint, hackwards on the ceiling,

the wheel, of legs and arms, sideways,

ol breasts, the eyes, white, against the ceiling,

behind the door, silk stockings, hanging, the caper.

3

Because the curtain flutters, the wind,

it is rising, the light in the fissure, the dark,

behind the curtain, there is, the night, the day,
boats in the canals, in bunches, the smooth canals,
M steer, loaded with sand, under the bridges,

it is morning, the iron paces, oars and motors,
steps on the sand, the wind on the sand,

the curtains float their edges, because it is night,

dday of wind, of rain on the sea,

e sea behind the door, the curtains fill again wich sand,
stockings, with rain, stained with blood, banging.



4

La punta, I finestra alta, ¢’era venta,

si & alzato adagin, stride, in un istante,
ovale, un foro nells parete, con Ia mano,

in frantumi, l'ovale del vetro, sulle foglie,

& potte, mattina, firta, densa, chiara,
di sabbia, di diamante, corre sulla spiaggia.
alzato e corso, la mano premuta, a lungo
fermo, contro il vetro, la fronte, sul,

il verro sulla mattina, premette, 05CUTL,

1a mano affonda, nella terra, nel vetro, nel ventre,
la fronte di verro, nubi di sabbia,

nella tenda, ventre lacerato, dietro la porta.

5
Runta delle gambe, la tela shatte nel vento,
quell'vomo, le gambe aderiscono alla corsa,
la corda si flette, verso il molo, sulla sabbia,
sopra le reti, asciugano, le scarpe di tela,
il molo di cemento, battono la corsa
non ¢'¢ che mare, sempre pitt oscuro, il cemento
nella renda, shlava le calze con i denti,
la punta, ha premuto un istante, 4 lunge,
le calze distese sull'acqua, sul ventre,

6

Di la, stringe la maniglia, verso,

non ¢'¢, nié certezza, e uscita, sulhpaa:utc.
I'orecchio, poi aprire, un'incerta, non si apre,
risposta, le chiavi tra le dita, il ventre aperto,
la mano sul ventre, trema sulle foglie,

di corsa, sulla sabbia, punta della lama,

i figlio, sotto la serivania, dorme nella stanza.

7
corpo sulle io, Poechio ciecn, il sole,

fllmuru, dunmf:fli! capo sul libro, la notte sul mare,

dictro la finestra gli uccelli, il sole nella renda.

I'occhio pi oscuro, il taglio nel ventre, sotto Fimpronta,

dietro la tenda, la fine, aprire, nel muro,

un foro, ventre disseccato, la porta chiusa,

la porta si apre, si chiude, ventre premuto,

che apre, mum, notte, porta.

(r960~1961)

4 Wi
The point, the high window, there was wind, R
:Exu;uluwly.mm. in an instant, 5
oval, a tunnel in the wall, with the fist,
shattered picees, the oval of glass, on the leaves,
it is might, morming, crowded, dense, clear,
of sand, of diamonds, he runs on the beach,
got up and running, the fist clenched, a long time,
muotionless, against the wind, the forehead, upon
the glass upon the morning, forced, obscure,
the hand sunk deep. in the carth, in the glass, in the belly,
the forehead of glass, clouds of sand,
in the curtain, lacerated belly, behind the door.

§
Wheel of legs, the cloth slaps in the wind,
:thltlm'.n, legs follow the course,
the rope coiled, toward the breakwater, across the sand,
on the nets, drying, the cloth shoes,
the cement breakwater, they continue beating,
there is nothing but the sea, always more obscure, the cement,
in the curtain, slipping on the stockings with her teeth,
the point, has compressed an instant, a long time,
e stockings spread out on the water, on the belly.
Iyom there, squeeres the door handle, towards,
here is no, neither certainty, nor exit, on the wall,
ihe ear, then to open it, uncertainty, it does not open,
response, the keys between the fingers, the belly open,
hand on the belly, rrembles on the leaves,

ushing across the sand, the point of the blade,
e son, under the desk, sleeps in the room.

the wall, was sleeping, head on the book, the night on the sea,
whind the window the birds, the sun in the curtains,



‘come se fosse un ritmo

as if it were a rhythm




1
si servono di uncim
chiedono dei fagioli
amano la musica
hallano in cerchin
escono dalle inestre
apronn la botola
controllano lorario
jeni di medicine
si appendono al soffitto
si servono di forhic
caleano sul coperchin
scendono dall’alto
stringonn le mutande
corrona con le fruste
SCLOIT la crintera
succhiano lo zucchero
qnppnﬂam le mosche
traspaiono le aletre
scartano le molle
se il gancio non sorregge
usann le banane
I'odlore 1o si sente
sigitlmn le buste
vuotano le bombale
nel seendere di corsa
li agganciano col bastone
ansann con un sibilo
accendono it i fari
innestano la marcia
alzana le bandiere
scuotono il bacino
ondulano la pianura
=ann |2 sahbia
coltivano le unghie
incidono testicali
s rimangono incinea
si chinanao in avanti
escono prima piedi
hattono con la mano
ne fanno dei paccherti
51 alzano su corvi
scendono sulle ali

si alzano dalle sedie
aezannano i bambini
51 tolgunn le scarpe
seguonn lo spartito
vanno a fare il bagno
rientrano dalle inestra
<1 chinano sul water
escono di chiesa
cadono dalle sedie
colanao con lenrezza
li prendono a pedaze
i affondana le dita
si perdono nella foresta
ricuciona le labbra
scivalana sulla neve
ci ficeann le dita
aderisenno col micle
rrafieri da uno s]:ﬂ“ﬂ
ripiegano le code
saltano sui retri
corrono all'aeroporto
I'asciugano con le bucee
tappano le fessure
leecano le fragole
bevono l'erina
escono dall’orbita
ACcareTZanG i cani
gi osservano I'un Paltro
saltano sui hli
scendono nel lago
dipingono dei numeri
decifrancy dei relgrammi
usann le steeche
aspertana la doceia
dipingono sul muro
INIEHnG Cemento
sporgonn le labbra
PATLOTISCITIO ANCOTI
annaffiano i capelli
lo stringono con foga
spediscono via radio
salgono planando
sharrany le hinestre
rivendono le pelli
fuoriescono a pezectti
li uciono nei sacchi

e
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I\t&rm:huh
g
music

they dance in gron
ﬂl:}'hwﬂ:mlghﬂm“mdfm
open the trap door
change positions
control the time-table

of medicine
Mhtngfrmnth::mhng
LISE SCINSOrS
hey descend from above
they stretch their underwear
they run with swirches
hey shake their manes
suck sugar
ey carry flies
eir little wings are transparent
they snap the springs
W the hook docsn't hold
1- use bananas
ne smells the odor
they seal the envelopes
Yy empty the jugs
! ing in a
| Mﬂm‘nmtham
they gasp with a wheeve
he pﬂunatf*ﬂwlmadlights

P

wumthephm
ry manicure their nails

Mt
they rise from the chairs
they sink their reeth intenth€ children
they take off their shoes
they pursue the score
they go take a bath
they come back through the windows
they hend over the toilet
they leave church
they fall out of chairs
they pour slowly
they kick others around
they sink their fingers in
they get lost in the forest
they resew their lips
they slip on the snow
they stick their fingers in
they adhere with honey
transfixed on a needle
they fold up their tails
they jump on the roofs
they run to the airport
they dry them with the skins on
they seal up the cracks
they lick strawherries
they drink urine
they slip out of orbit
they pet dogs
they watch one another
they jump on the wires
they goduwn into the lake

they use stakes

they wait for a shower
they paint on the walls
they inject cement
they stick out their lips
they give birth once more
they sprinkle the hair
the squeeze tghtly
they send a wire

they glide upwards
they bar the windows

they resell the skins
tllqrpmmlmlupm

'y sew them wip in sacks
. =i
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pareggiano le buche
si alzano alle quattro

li accompagnann sulla porta

li osservano dall'alto
se diventano azzurri
alzano le scale

con un nixlo ben fatto
sonn stretti alle gambe
sono camicie di velluro
preparanc il cemento
cl inﬁ,ggcmn del vt
seduti sulla collina
colz un filo di bava
con le zampe ventose
hanno bisogno di luce
P'aria si fa piv fredda
nun ¢ Sono passaggl
crescono sul corallo

S€ TiesCons a mangiarsi

r

cadono sulla paglia
ti guardono le dita
soffiano sulla bocea
spingono I'espansione
fili dalle ciglia
escom dal suolo
li segnano alla hase
Ia ruota va cromata
fanno pin di seimila
controllano le lincetre
uno sparo di il via
i cani seguono a runta
bruciano le gomme
se addensana il fumo
se migona le gonne
succhiano fino in fondo
il sa li calma
xim sui gradini
tagliano le lenzuola
galoppano nel recinto
serivono bigliertini
1o versano nelle vrecchie
con un foro nel Ioho
soffiano sulle parcti
Ii fisnano sui telai

dormono fino alle cingue
apruno posti-letto
sigillano con cura
impastanao con sudore
versano Iacqua calda
pesana di pid

attendono all'eleganza
¢'é una parete a hori
sonn cravarre di seta
disegnano dei cerchi

51 vedono le foglie
cancellano lo spazio
salgono le pareti
ingialliscono in paoche ore

reorrong le cupole

sigillano e fessure

si tratta di barriere

si tratta i pareti

Vivono setre giormi

linfilano negli ochi
strappano come niente
osservano be pupille
dilatano shavando
si alzano soffiando
tagliano molto prima
piegnrmmll'nrgﬂm .
Aumentann i suoi giri
oocorrona rre secondi
I'infilano nei polpacci
entrano con calma
non ¢'é pelo che li tenga
servono poche ore
volano pii bassi
cadono molto prima
allentano gli shinteri
dura tutta la notte
trascinano i capelli
lordanao i cuseini
raccolgono le foplic
masticano la cara
dilatano le immagini
AMIMASEAN0 p‘:“ﬂml
divenrano incandescenti
sparano dalla curva
finiscono nel lago

they even out the holes
they get up at four

they walk them to the door
they watch from above

if they become blue

they raise the steps

with a well-made knor
they are tight on the legs
they are velver shirts

they prepare the cement
they penetrate the glass
sitting on the hill

with a string of slobber
with swollen paws

they need light

the air gets colder

there are no passages

they grow on corral

they finally eat themselves

1

they fall on straw
they look at your fingers
they blow on the mouth
they cause expansion
threads from the eyvelashes
they come ut of the ground
they mark them ar the base
the wheel must be chrome-plated
they do more than 6,000
they control the needles
u shot starts them off
the dogs follow in a circle
they burn tires
if the smoke grows thicker
if they take off their dresses
they suck to the very bottum
the soap calms them
they slip un the steps
they cut the sheets
they canter around the city walls
they write little notes

pour it into the cars

3 hole in the lobe
they blow on the walls
they fasten it on the frame

they follow a straight line

they steep unril five

they open rhe folding bed
they seal carefully

they knead with sweat
they pour hor warer

they weight more

they are carcful tm be elegant
there is a flowered sereen
they are silk ties

they design circles

one sees the leaves

they cancel the space

they leap the walls

they vellow in a few hours
they travel over the domes
the cracks seal up

we are speaking of barriers
we are speaking of walls
they live seven days

they thread it through the eves
they tear apart like nothing
they watch the pupils

they stretch slobbering

they get up puffing
they cut far ahead

they bend on the winch

they speed up their raming

it takes them three seconds
they thread through the calves
they enter calmly

there is no fur thar will hold them
they last a few hours

they fly lower

they fall much earlier

they relax their sphincters

it lasts all night

they drag their hair

they dirty the pillows

they garher leavies

they chew paper

they expand the images

they amass hides

they become incandescent
they fire from the curve

they end up in the lake
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cosa ©'¢ nel canotio

un bocchino d'argento
lo scalmo di un remo
la vela arrotolata

& il segnale del via -

la fune per il traino

la fessura per la deriva

4
accarezzno i piedi
premono gli sinteri
deformano le narici

si chinano sulle uniformi
lo passano su denti
leccano dove rimane
sibilano con le code
entrano tutti in chiesa
esconn dal cerchio
hattano con le nocche

la testa sulla schiena
contano dleune perdite
conservano le unghie

le dita da una parte

le gambe piti sopra
apronn il cancello
alzano i pannelli
premona sulle unghie
bramiscono in lontananza

tornang in superficic

due paia di mutande
I'accendinn d'oro

la bambala bambina

le due dita che mancano

si & gonfato di colpo
un'ancora di plastica

sorto una pozza di schinma

sigillano le bombole
costringono la lingua
strappano a ciufh
I'asciugano col rasoio
scuciono le palpebre
salgono pii in alto
esplodonoa 150
spingono per il cunicolo
saltano sul letto

curvano il ripetitore

¢ il segnale di via
asciugano gh abitanti
prima bruciano le piume
si altano col pennello
dove stringono le cosce
ne fanno entrare a nuvole
cadono subitn dopo
scaricans le bambine

si dispongono a macchia
alzano le bandicre

3

what is there in the canoe
a silver mouthpiece
the oarlock of an oar
the furled sail

it's the starrer’s signal
the tow ro,
the slot for the drife

4

they caress their feer

they worry about their sphincrers
thl:y deform the nostrils

m bend over the uniforms

they pass it along the teeth
they lick where it's left

they hiss with their tails

all go to church
emerge from the circle

press on their nails
bellow from far away
they turn into the surface

two pairs of underwear

the guld cigareue lighter

the baby dnll

the two fingers which are missing
it swelled suddenly

a plastic anchor

under a puddle of spume

they seal the jugs

they hold their tongues

they grab them in bunches

they dry off with a razor

they unstitch the evelids

they jump even higher

they explode at 150

they push toward the underground
they jumpon the bed  [passage
they bend the repeater

is the signal to stare

they clean out the inhabitants

first they burn the feathers

they help cach uther wirh a brush
where they squeeze the thighs
they let the clouds in

they fall right afier thar

they unload the baby girls

they arrange themselves in spots
they lift up flags
















































(1993)

Conobbi Leo negli anni in cui era ancora propricagazzo: aveva una rara inquietudine aperta aeidgiocchi stupiti, e una carica insaziabile, usidierio intenso
della poesia. Conservo con cura un piccolo | ndariodel 1956; Leo (Antonio Porta fu uno pseudonimo gihsuggerii io Stesso) era assai giovane; ma&'gia
il segno di una volonta d'iniziazione verso un imhesthe si sarebbe poi rivelato intenso e di imaganabile verita. La scoperta che la poesia € urdmonmenso,

ieno di ricche disposizioni e rivelazioni, con uete di relazioni insondabile e di verita celatdd sua lenta conquista; e gli amici lo viderolésue scelte con una

orza molto sicura, ma anche tale che non ignoleesitazioni e le difficolta nelle sue continueiaaioni. Ebbe sempre una capacita di movimento e d
trasformazione che rivelavano in lui una consapezaa calda e fertile che voleva in ogni caso ess#gguata a se stessa nel mutare irreparabilefdegnti. Non
solo figura uno dei maggiori poeti della sua genierge; fu una coscienza della poesia molto attenterovo la meditata pratica del commento detlagia da parte
del poeta che la fa. Fu anche un grande promotdi@ gbesia, generoso verso gli altri - e non meach sottigliezza, di energia, fedelta nel giodticle e
flessibile dell'azione quotidiana. L'ultima voltaelo vidi, un mese prima che ci mancasse, eragleprogrammi con un entusiasmo intcnso e unadeadin
troppo inquieta verso tutte le direzioni del su®fae specie verso il suo nuovo romanzo con uwagiesimo slancio in un sempre aperto stupore.

Cresce ogni giorno il senso di una mancanzaaredple Non abbiamo perso solo il poeta, e il prmr®insaziabile e insaziato di poesia, ma aneimado sicuro, e
una grande forza animatrice che mi pare indimebilieache si rivelera sempre piu insostituibilee @ confortava.

Ricordg in «il verri», 3-4, 1993
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